
 

decreto rettorale 
 
 
 
 
Procedura di selezione mediante valutazione comparativa per il conferimento di 
n. 1 incarico di ricerca ai sensi dell’art. 22-ter della L. 240/2010 presso 
l’Università Iuav di Venezia - titolo: “Innovazioni di governance per l'adattamento 
e la resilienza territoriale in aree ad alta fragilità climatica: il framework WEFE 
(Water–Energy–Food–Ecosystems) a supporto dell’implementazione delle 
Nature-Based”; English version: “Governance innovations for adaptation and 
territorial resilience in highly climate-fragility areas: the WEFE (Water–Energy–
Food–Ecosystems) framework to support the implementation of Nature-Based 
Solutions”. 
SSD: CEAR-12/A 
responsabile scientifico: dott. Filippo Magni 
ARSBD/SR/BG 

 
 
il rettore 
premesso che il dott. Filippo Magni ha presentato la richiesta di avvio di una procedura di 
valutazione comparativa per il conferimento di un incarico di ricerca ai sensi dell’art. 22-ter 
della Legge 240/2010, dal titolo “Innovazioni di governance per l'adattamento e la 
resilienza territoriale in aree ad alta fragilità climatica: il framework WEFE (Water–Energy–
Food–Ecosystems) a supporto dell’implementazione delle Nature-Based Solutions”; 
English version: “Governance innovations for adaptation and territorial resilience in highly 
climate-fragility areas: the WEFE (Water–Energy–Food–Ecosystems) framework to 
support the implementation of Nature-Based Solutions”, SSD CEAR-12/A, responsabile 
scientifico dott. Filippo Magni; 
visto l’art. 22-ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240;  
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamato il Regolamento il conferimento di contratti di ricerca, di incarichi post doc e di 
incarichi di ricerca ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 2010 n. 
240; 
richiamato il Codice etico e di Comportamento dell’Università Iuav di Venezia; 
richiamata la "Sezione Rischi corruttivi e trasparenza" di cui al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) Iuav adottato per il triennio 2026-28; 
verificata la copertura finanziaria a valere per euro14.000 (50%) sui fondi del progetto  
NATALIE “Accelerating and mainstreaming transformative NATure-bAsed solutions to 
enhance resiLIEence to climate change for diverse bio-geographical European region” 
(CUP: F73C23000450006, Codice U-GOV: PRJ-0214) e per euro 14.000 (50%) sui fondi 
del Contratto di ricerca (Codice U-GOV: CON-0203), CUP: F93C23002400006) finanziata 
tra Iuav e Ente Parco Regionale Veneto del Delta del Po, in relazione al progetto 
“Pianificazione e gestione della riserve della biosfera Mab (Man and Biosphere) UNESCO: 
il Delta del Po Veneto e le aree MAB del Mediterraneo; 
decreta 
articolo 1 (Tipologia concorsuale) 
È indetta una selezione per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca della durata di 12 mesi, ai 
sensi dell’art. 22-ter della L. 240/2010, presso l’Università Iuav di Venezia - Area Ricerca, 
sistema bibliotecario e documentale. 
INCARICO DI RICERCA art. 22-ter L. 240/2010 



 

Settore Scientifico-Disciplinare: CEAR-12/A 
Dipartimento: Culture del progetto 
Titolo della ricerca: “Innovazioni di governance per l'adattamento e la resilienza territoriale in 
aree ad alta fragilità climatica: il framework WEFE (Water–Energy–Food–Ecosystems) a 
supporto dell’implementazione delle Nature-Based”; English version:” Governance innovations 
for adaptation and territorial resilience in highly climate-fragility areas: the WEFE (Water–
Energy–Food–Ecosystems) framework to support the implementation of Nature-Based 
Solutions”. 
Responsabile scientifico: dott. Filippo Magni 
Durata dell’incarico: 12 mesi  
Importo dell’incarico: € 22.500 lordo percipiente  
Costo complessivo stimato (compresi oneri a carico dell’amministrazione): € 28.000. 
Oggetto del programma  
L’incarico in oggetto prevede lo svolgimento di attività di ricerca applicata e teorica sui temi 
della governance territoriale, dell’adattamento al cambiamento climatico e dei sistemi 
alimentari locali, con particolare riferimento all’integrazione delle Nature-Based Solutions nei 
processi di pianificazione e gestione territoriale. 
Il ricercatore sarà coinvolto nelle attività di animazione territoriale e supporto ai processi 
partecipativi, attraverso la progettazione e organizzazione di laboratori viventi (living labs) e 
spazi di sperimentazione collaborativa finalizzati alla co-creazione di soluzioni con istituzioni, 
stakeholder e comunità locali. In tale ambito, l’attività comprenderà la raccolta e l’analisi di 
dati territoriali, la sistematizzazione dei risultati e la valutazione delle condizioni di replicabilità 
e trasferibilità delle soluzioni sviluppate. 
Parallelamente, il ricercatore svolgerà attività di ricerca teorica e di revisione della letteratura 
scientifica, finalizzata alla produzione di contributi scientifici sui temi oggetto dell’incarico, 
contribuendo inoltre al supporto della stessa attività pratica. 
In ambito agroalimentare e dell’acquacoltura, l’attività comprenderà il supporto alla 
progettazione e realizzazione di iniziative formative e di accompagnamento rivolte agli 
stakeholder locali, con particolare attenzione al comparto dell’ostricoltura nel Delta del Po, 
nonché il supporto alle attività di analisi e rafforzamento delle reti del cibo locale, 
valorizzando le relazioni tra produzione, ristorazione e turismo. 
Rientrano inoltre nell’attività richieste al ricercatore: 
● la predisposizione di materiali per la comunicazione e disseminazione dei risultati della 
ricerca; 
● l’elaborazione di cartografie tematiche e analisi territoriali mediante strumenti GIS; 
● la redazione di report scientifici e tecnici; 
● la partecipazione a riunioni di progetto, seminari e conferenze scientifiche nazionali e 
internazionali. 
Research activity 
The position involves applied and theoretical research on territorial governance, climate 
change adaptation, and local food systems, with particular emphasis on integrating Nature-
Based Solutions into territorial planning and management processes. 
The researcher will be involved in territorial animation activities and support for participatory 
processes, through the design and organization of living labs and collaborative 
experimentation spaces aimed at co-creating solutions with institutions, stakeholders, and 
local communities. In this context, the activity will include the collection and analysis of 
territorial data, the systematization of results, and the assessment of the replicability and 
transferability of the developed solutions. 
In parallel, the researcher will conduct theoretical research and review the scientific literature, 
aimed at producing scientific contributions on the topics covered by the grant, while also 
contributing to the support of the practical work itself. 



 

In the agri-food and aquaculture sectors, the researcher's role will include supporting the 
design and implementation of training and support initiatives for local stakeholders, with a 
particular focus on the oyster farming sector in the Po Delta. 
It will also support the analysis and strengthening of local food networks, enhancing the 
relationships between production, catering, and tourism. 
The researcher's role also includes: 
● preparing materials for the communication and dissemination of research findings; 
● producing thematic maps and territorial analyses using GIS tools; 
● drafting scientific and technical reports; 
● participating in project meetings, seminars, and national and international scientific 
conferences. 
Breve descrizione degli obiettivi e degli esiti attesi 
L’incarico in oggetto è volto al supporto di due sperimentazioni progettuali in contesti 
territoriali ad elevata valenza ambientale, con particolare riferimento alle aree del Consorzio di 
Bonifica delle Acque Risorgive e del Delta del Po Veneto. In tali ambiti, gli effetti del 
cambiamento climatico stanno favorendo l’adozione di strategie di adattamento basate 
sugli ecosistemi e l’integrazione di soluzioni nature-based (NBS) nei processi di pianificazione 
territoriale e gestione delle risorse idriche. 
Questa attività di ricerca si inserisce nel quadro dei progetti internazionali PRIMA Nexus RES-
MAB e Horizon NATALIE, entrambi orientati ad affrontare le criticità climatiche dell’area 
mediterranea, seppur con differenti ambiti di applicazione: il primo focalizzato sul 
rafforzamento della resilienza nelle Riserve della Biosfera UNESCO, il secondo sul 
miglioramento della gestione idraulica nei territori a scolo artificiale gestiti dai consorzi di 
bonifica. Tali contesti costituiranno siti dimostrativi configurati come living labs per la 
sperimentazione di soluzioni innovative basate sull’approccio integrato 
WEFE (Water–Energy–Food–Ecosystems) Nexus. 
L’approccio sistemico, fondato sull’analisi delle interrelazioni tra risorse idriche, energetiche, 
alimentari ed ecosistemiche, sarà finalizzato allo sviluppo di paesaggi resilienti e di strategie 
di adattamento climatico. Nell’ambito della ricerca saranno inoltre definite linee metodologiche 
per la co-progettazione, sperimentazione, monitoraggio e validazione di soluzioni nature-
based orientate alla resilienza, a supporto dei processi di pianificazione e delle politiche di 
adattamento climatico a scala locale in contesti territoriali ad elevato valore ecosistemico. 
Gli obiettivi di produttività scientifica del ricercatore saranno finalizzati, alla produzione come 
autore, di almeno n. 2 pubblicazioni su rivista scientifica con peer review che abbiano ad 
oggetto le attività del progetto, e la partecipazione ad almeno 2 seminari o convegni scientifici 
nazionali o internazionali per presentare i risultati conseguiti nel progetto. 
Modalità di svolgimento della ricerca 
Le attività saranno svolte sotto la diretta supervisione del responsabile scientifico/tutor dott. 
Filippo Magni e del referente scientifico del progetto NATALIE (dott. Vittore Negretto) e si 
articoleranno in funzione degli aspetti organizzativi propri dei progetti. La quantificazione 
figurativa delle attività annue è pari a 1720 ore, autocertificate mensilmente e validate dal 
responsabile scientifico/tutor. 
Titolo di studio   
Laurea Magistrale in Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale (LM-48) o equivalente. 
Titoli preferenziali, certificazioni ed esperienze 
-  conoscenza della lingua italiana e della lingua inglese (riscontrabile dal titolo di studio  o 
dalle esperienze di studio e ricerca riportate nel curriculum), 
- Conoscenza di almeno un’altra tra le seguenti lingue europee: francese, tedesco, spagnolo, 
portoghese (riscontrabile tramite titolo di studio o dalle esperienze di studio e ricerca riportate 
nel curriculum), 
- precedenti esperienze di studio e ricerca negli ambiti dell’economia circolare, del 
metabolismo urbano e dei sistemi alimentari, delle tecniche urbanistiche per l’adattamento al 



 

cambiamento climatico in ambito urbano e rurale, delle teorie e tecniche di pianificazione 
costiera e marittima, 
-precedenti esperienze nell’utilizzo avanzato di strumenti di analisi territoriale (Gis-Based) e di 
strumenti di digitali di rappresentazione (suite Adobe), analisi dei dati ed informazione 
climatica e territoriale. 
Sede: sedi di Iuav. 
articolo 2 (Requisiti di ammissione) 
Si richiede, pena l'esclusione, il possesso dei seguenti requisiti:  
1) - diploma di laurea magistrale conseguito presso un'Università italiana da non più di 
sei anni alla data di scadenza del presente avviso, nella classe di laurea magistrale in 
Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale (LM-48) o equivalente; 
 -   titolo di studio conseguito all'estero, da non più di sei anni alla data di scadenza del 
presente avviso; in tal caso, salvo che non sia stato preventivamente ottenuto il 
riconoscimento in Italia, sarà necessaria la dichiarazione di equivalenza ad un titolo di 
studio italiano, ai soli fini della partecipazione alla selezione. A tale fine si dovrà corredare 
la domanda di partecipazione dei documenti utili a consentire la dichiarazione di 
equivalenza del titolo estero da parte dell’Università Iuav di Venezia rispetto ai requisiti 
richiesti dal presente avviso: a) copia del certificato di conseguimento del titolo estero, con 
gli esami sostenuti; b) traduzione in italiano o in inglese del certificato (se la traduzione 
non è legalizzata secondo le norme vigenti, allegare la autodichiarazione relativa alla 
conformità all’originale della traduzione stessa). 
2) un curriculum scientifico-professionale dal quale emerga l’idoneità all’assistenza allo 
svolgimento dell’attività di ricerca sopra descritta.  
articolo 3 (Domanda di ammissione) 
1 La domanda di partecipazione alla selezione pubblica deve essere presentata, a pena di 
esclusione, per via telematica, utilizzando l’applicazione informatica dedicata alla pagina: 
https://pica.cineca.it/iuav/ 
a partire dalle ore 13.00 del 19 marzo 2026 entro e non oltre le ore 13.00 del 3 aprile 
2026. 
L’applicazione informatica richiederà necessariamente il possesso di un indirizzo di posta 
elettronica per poter effettuare l’auto registrazione al sistema. Il candidato/la candidata dovrà 
inserire tutti i dati richiesti per la produzione della domanda e allegare i documenti in formato 
elettronico PDF. 
2 La domanda di partecipazione deve essere compilata in tutte le sue parti, secondo quanto 
indicato nella procedura telematica, ed includere obbligatoriamente: 
- Curriculum vitae e studiorum, preferibilmente in formato europeo 
- Copia di documento d’identità in corso di validità. 
Non sono ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione utile per la 
partecipazione alla procedura. 
Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in 
modalità bozza, ma la procedura di compilazione e l’invio informatico della domanda 
dovranno essere completati entro e non oltre la data e l’ora di scadenza del bando. La data di 
presentazione telematica della domanda di partecipazione alla selezione è certificata dal 
sistema informatico mediante ricevuta che verrà automaticamente inviata via e-mail. 
Allo scadere del termine utile per la presentazione, il sistema non permetterà più l’accesso e il 
conseguente invio della domanda. 
Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice concorso 
indicato nell’applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione 
successiva. 
3 Ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 445/2000, gli stati, fatti e qualità personali possono essere 
documentati mediante dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà da parte 
di: 
- i cittadini italiani/le cittadine italiane e dell'Unione Europea, senza limitazioni; 



 

- i cittadini/le cittadine di Stati non appartenenti all'Unione europea regolarmente soggiornanti 
in Italia, limitatamente agli stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di 
soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei 
regolamenti concernenti la disciplina dell'immigrazione e la condizione dello straniero; 
- i cittadini/le cittadine di Stati non appartenenti all'Unione europea autorizzati/autorizzate a 
soggiornare in Italia, nei casi in cui la produzione delle dichiarazioni avvenga in applicazione 
di convenzioni internazionali fra l'Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 
Al di fuori dei casi in precedenza descritti, gli stati, fatti e qualità personali sono documentati 
mediante la produzione di certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello 
Stato estero di cui il/la candidato/a è cittadino, corredati di traduzione in lingua italiana o 
inglese. 
4 Le persone disabili, ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e successive modificazioni e 
integrazioni, dovranno fare esplicita richiesta in relazione alla propria disabilità riguardo 
all’ausilio necessario per poter sostenere l’eventuale colloquio. 
5 L'Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000 idonei controlli, anche 
a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive. 
6 Nel caso di dichiarazione risultata falsa, è prevista la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti sulla base della falsa dichiarazione, fermo restando quanto disposto dal codice 
penale e delle leggi speciali in materia. 
L’Amministrazione potrà adottare in qualsiasi momento, il provvedimento di esclusione nei 
casi di carenza dei requisiti richiesti. 
7 È considerata validamente prodotta esclusivamente la documentazione pervenuta entro il 
termine perentorio indicato dal bando. Non è ammissibile l’introduzione nella valutazione 
concorsuale di titoli conseguiti o presentati successivamente alla data di scadenza del bando. 
8 Non è consentito fare riferimento a documenti e pubblicazioni già presentati per la 
partecipazione ad altri concorsi presso questa o altre Amministrazioni. 
articolo 4 (Commissione giudicatrice) 
1 L’Università Iuav di Venezia provvede ad effettuare la valutazione comparativa dei candidati 
avvalendosi di un’apposita Commissione giudicatrice, designata ai sensi dell’art. 36 comma 1 
del Regolamento il conferimento di contratti di ricerca, di incarichi post doc e di incarichi di 
ricerca ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 2010 n. 240. 
2 Il provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice viene pubblicato nella pagina 
dedicata alla “Ricerca”, sezione “lavora con noi”, del sito di ateneo. 
3 Gli atti di selezione sono sottoposti all’approvazione della dirigente dell’area Ricerca sistema 
bibliotecario e documentale. 
articolo 5 (Svolgimento della selezione e criteri di valutazione) 
1 La selezione avviene mediante la valutazione dei titoli scientifici e del curriculum 
presentati dai candidati/candidate. 
2 I criteri di valutazione sono preliminarmente definiti dalla commissione giudicatrice. 
3 Il posizionamento in graduatoria è basato sul punteggio complessivo attribuito a 
ciascun/ciascuna candidato/candidata. 
4 La Commissione esaminatrice è tenuta a redigere un verbale dal quale risultino l’esame 
della valutazione curriculare dei/delle candidati/candidate nonché gli elementi qualificanti. 
Il processo di selezione si conclude con la stesura dell’elenco degli/delle idonei/idonee al 
conferimento dell’incarico di ricerca, ordinati/e secondo una graduatoria di merito. 
L’incarico viene conferito al/alla candidato/candidata collocato nella prima posizione della 
graduatoria dei/delle candidati/candidate idonei/idonee. In caso di parità di punteggio, 
prevale il candidato/candidata con la minore età anagrafica. 
5 Il supporto amministrativo alle commissioni ed il coordinamento delle attività sono 
garantiti dal servizio Ricerca dell’Area Ricerca, sistema bibliotecario e documentale. 
All’insieme dei titoli scientifici e del curriculum verrà attribuito un punteggio massimo di 100 
punti, così distribuiti: 



 

Valutazione dei titoli scientifici e del curriculum (massimo punti 100) 
indicatori di valutazione 
a) coerenza delle competenze maturate, metodologiche e analitiche, con le conoscenze 
richieste per la realizzazione del programma di ricerca fino ad un massimo di 40 punti; 
b) attinenza e rilevanza delle attività di ricerca, anche operativa, precedentemente svolte, 
in relazione ai contenuti del programma di ricerca oggetto della selezione, fino ad un 
massimo di 40 punti; 
c) attinenza della produzione scientifica con il programma di ricerca oggetto della 
selezione: fino ad un massimo di 20 punti. 
La selezione si intende superata con un punteggio minimo di 70 punti su 100 complessivi. 
articolo 6 (Incompatibilità) 
1.Gli incarichi di ricerca sono incompatibili con: 
a) titolarità degli assegni di ricerca anche presso altri Atenei o Enti pubblici di ricerca; 
b) titolarità dei contratti di cui agli articoli 22, 22-ter e 24 della legge 30 dicembre 2010, 
n.240; 
c) borse di studio a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo quelle 
esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca, ivi compresa la 
borsa di dottorato di ricerca e gli emolumenti correlati al contratto di specializzazione di 
area medica. 
2.L’incarico di ricerca è, altresì, incompatibile con la frequenza di corsi di laurea, laurea 
specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o specializzazione di area medica in Italia o 
all'estero, fatta salva la possibilità di dare attuazione a specifici programmi di 
finanziamento alla ricerca dell'Unione europea nell'ambito delle azioni legate al 
programma Marie Skłodowska-Curie (MSCA). 
3.Fermo restando tutto quanto sopra, l’incaricato/a non può, in ogni caso, svolgere attività che 
possano determinare una situazione di conflitto di interessi con le attività dell’Ateneo. 
articolo 7 (Pubblicità dell’elenco di idonei, importo e stipula dei contratti) 
1. La commissione dovrà concludere i propri lavori, con l’individuazione del/della 
vincitore/vincitrice, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di nomina. Su 
proposta motivata del Presidente può essere concessa dal rettore o suo delegato una sola 
proroga fino a 30 giorni. 
2. Ricevuti gli atti relativi alle selezioni, il/la dirigente responsabile del procedimento emana 
con proprio provvedimento la graduatoria dei candidati/delle candidate che hanno superato la 
selezione. La predetta graduatoria sarà pubblicata all'Albo Ufficiale e nel sito web 
dell’Università Iuav di Venezia. 
2 Il vincitore/la vincitrice dovrà sottoscrivere il contratto, con firma digitale qualificata, entro i 
15 giorni successivi al ricevimento della comunicazione. È consentito richiedere un 
differimento motivato da parte dell’interessato non superiore ad ulteriori 15 giorni, purché 
compatibili con l’attività progettuale. La mancata stipula nei termini da parte dell’interessato è 
considerata rinuncia.  
3 Con la stipula del contratto, l’incaricato assume i diritti e doveri previsti dall’articolo 42 del 
regolamento. 
4 In caso di mancata accettazione, l’incarico potrà essere conferito al candidato/alla candidata 
che risulta immediatamente successivo nella graduatoria di cui al comma 1.  
5 L’incarico, dell’importo di € 22.500,00 lordo percipiente, viene erogato al/alla titolare in 
rate mensili posticipate. A richiesta dell’incaricato, l’attività e la fruizione del relativo 
incarico possono essere sospese nei periodi di assenza dovuti a maternità o a grave e 
documentata malattia di durata superiore ai trenta giorni, fermo restando che i periodi di 
sospensione dovranno essere interamente recuperati. Gli incaricati sono soggetti alla 
gestione separata INPS, e, a decorrere dall’anno 2011, si applicano le disposizioni dell’art. 
22 comma 6 della legge 240/2010 in materia fiscale e previdenziale, in materia di 
astensione obbligatoria per maternità e di assenza per malattia. 



 

6 L’incarico potrà essere rinnovato e/o prorogato, in presenza della relativa copertura 
finanziaria, nei modi e nei termini previsti all’articolo 43 e 44 del Regolamento per il 
conferimento di contratti di ricerca, di incarichi post doc e di incarichi di ricerca ai sensi degli 
articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 2010 n. 240. 
7 Qualora venga meno la necessità, la convenienza o l'opportunità, l'Università Iuav si riserva 
di non procedere al conferimento dell’incarico. 
articolo 8 (Trattamento dei dati personali) 
1. I dati personali trasmessi con le domande di partecipazione alla procedura selettiva, ai 
sensi del Regolamento Europeo 2016/679 Regolamento Generale sulla protezione dei dati 
personali (GDPR), saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente 
procedura e degli eventuali procedimenti di attribuzione della borsa in questione. Si rinvia 
all'Informativa per il trattamento dei dati personali di coloro che intendono partecipare a 
procedure di selezione per il conferimento di assegni di ricerca e borse di studio post lauream 
e per attività di ricerca, pubblicata sul sito web dell'Università Iuav di Venezia, sezione 
Privacy.  
articolo 9 (Responsabile del procedimento e pubblicità) 
1 Il servizio Ricerca dell’Area Ricerca, sistema bibliotecario e documentale è incaricato 
dall’esecuzione del presente provvedimento, che è registrato nel repertorio generale dei 
decreti. 
2 Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, la responsabile 
del procedimento della presente selezione è la dott.ssa Barbara Galzignato, dirigente 
dell’Area Ricerca, sistema bibliotecario e documentale Funzione Ricerca dell’Università Iuav 
di Venezia. 
3 Il presente bando è pubblicato all'albo ufficiale online dell’Università Iuav di Venezia e nella 
pagina dedicata a “lavora con noi”. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applica la normativa vigente in 
materia. 
Per eventuali informazioni rivolgersi a: servizio Ricerca dell’Area Ricerca, sistema bibliotecario 
e documentale, e-mail: ricerca@iuav.it, tel. 041.2571840/1433/1843. 
 
il rettore 
Benno Albrecht 
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